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RICCARDO BASILE:
PRESENTE!Carissimi lettori,

la prima pagina del nostro quindicinale in 
questo numero d’inizio anno è dedicata 
alla fi gura di un uomo che tanto ha dato in 
termini di lealtà, fede, abnegazione verso 
gli alti ideali di italianità e Patria.
Il generale Riccardo Basile, la cui cono-
scenza mi onoro di aver fatto attraverso 
numerose manifestazioni cittadine, è “an-
dato avanti” come direbbero gli amati al-
pini, lottando con coraggio fi no all’ultimo 
contro un male che, purtroppo, non gli ha 
lasciato scampo.
Nessuna parola, per quanto sincera e sen-
tita, può spiegare quanto lui si è adoperato 
in questi decenni per l’affermazione dell’i-
dentità italiana nelle nostre terre di confi -
ne, per l’affermazione della causa giuliana 
istriana fi umana e dalmata in periodi nei 
quali tale causa era poco riconosciuta, per 
l’affermazione della Storia nella sua acce-
zione più veritiera.
Un gentiluomo, si potrebbe dire, quasi 
d’altri tempi mosso da un cuore appassio-
nato che lo portava sempre ad agire con 
disinteresse ma, semplicemente, con un 
credo interiore profondamente radicato.
Come non ricordare, proprio da questa 
pagina, l’accorato biglietto che il generale 
mi inviò all’indomani della mia nomina a di-
rettore del quindicinale, un biglietto di con-
gratulazioni, d’auguri e di incoraggiamento 
nei miei confronti ma anche di nuovi pro-
positi per l’anno in corso, rivolti specie alle 
iniziative della Federazione Grigioverde a 
cui lui si onorava d’appartenere. 
Rivedo, con lo sguardo di oggi, il gen. 
Basile durante il conferimento del Premio 
Histria Terra 2014 presso Palazzo Tonello, 
sede dell’Unione degli Istriani.
Era molto emozionato alla lettura della 
motivazione che così recitava: “per l’impe-
gno profuso e la coerenza mantenuta nella 
corretta divulgazione in ogni ambito della 
verità storica sulle vicende del Confi ne 
Orientale d’Italia”.
E tale emozione si è ripetuta poco tempo 
fa, in novembre, nella bella Sala del Con-
siglio Comunale di Trieste in occasione di 
un ulteriore conferimento, una medaglia, 
consegnata al generale nell’ambito del 60° 
anniversario di fondazione dell’Unione.
Questa è stata l’ultima volta che ho senti-
to dalla sua viva voce il tradizionale saluto 
con il quale mi accoglieva sempre “Ales-
sandra carissima…”.
E pertanto non mi meraviglia affatto aver 
visto tanta, tantissima partecipazione alle 
sue esequie nella Cattedrale di San Giu-
sto, lunedì 29 dicembre.
Amici, estimatori, colleghi, autorità, sem-
plici conoscenti, Associazioni Combatten-
tistiche e d’Arma, rappresentanti dei soda-
lizi istriani con i propri labari, tutti abbiamo 
salutato il militare ma soprattutto l’Uomo, il 
generale ma soprattutto Riccardo ancora 
presente fra noi.
La “Preghiera dell’Artigliere”, recitata sulle 
note del canto “Signore delle Cime” into-
nato dagli Alpini, ha rappresentato il mo-
mento più toccante della funzione con la 
quale abbiamo accompagnato questo illu-
stre nostro concittadino.
L’Associazione delle Comunità Istriane e 
la Redazione de “La nuova Voce Giuliana” 
esprimono i segni del più profondo cordo-
glio all’amata moglie signora Silvia la cui 
causa polesana e istriana il generale ha 
condiviso per quasi sessant’anni, all’ado-
rata fi glia signora Sabina sempre presente 
a fi anco del padre e al genero Angelo D’Eri 
apprezzato e stimato come un fi glio.
Abbruniamo il nostro labaro con rispetto e 
riconoscenza.

Alessandra Norbedo

PREGHIERA DELL’ARTIGLIERE
Dio onnipotente ed eterno,

a Te, Padre delle genti e Signore dell’universo,
noi, Artiglieri d’Italia, eleviamo i cuori.

Ti ringraziamo per la terra che ci hai donato come Patria.
Dona, Ti preghiamo Signore, riposo eterno ai nostri caduti.

Noi, eredi del loro generoso sacrifi cio,
restiamo fedeli alla loro consegna e alla nostra Bandiera,

ma Tu, Signore, resta accanto a noi.

Purifi ca con il fuoco del tuo amore i nostri cuori
e tempra le nostre volontà;

rendici degni di promuovere il bene prezioso della pace
e di costruire, in fraterna collaborazione con tutti i popoli,

un mondo più libero e più giusto.

Donaci, Ti preghiamo Signore,
la forza di custodire e difendere,

anche con il nostro generoso servizio alla Patria,
la serenità delle nostre case e la dignità della nostra Terra.

AMEN!

RICCARDO BASILE è nato in Calabria nel 1934.
Educato al culto dei valori del cristianesimo, della 
Patria e della famiglia da giovane abbracciò la vita 
militare, frequentando l’undicesimo Corso dell’Ac-
cademia militare di Modena, uscendo nel 1958 con 
il grado di tenente d’artiglieria.
Ha comandato, fra l’altro, l’ottavo Reggimento 
d’Artiglieria da campagna semovente “Pasubio” di 
stanza a Banne e il Distretto militare principale di 
Verona; è andato in congedo con il grado di gene-
rale di brigata.
Lasciato il servizio attivo, il generale Riccardo Ba-
sile si è dedicato alla preziosa conservazione e tra-
smissione dei valori della memoria storica riguar-
dante, in special modo, le nostre martoriate terre 
di confi ne, la salvaguardia dell’identità italiana di 
Trieste, l’onorabilità delle truppe che hanno operato 
nella Venezia Giulia.
Dalle felici e longeve nozze con la signora Silvia, nativa di Pola, con la quale 
aveva festeggiato i 55 anni di matrimonio nella piena condivisione di mete co-
muni, il generale aveva tratto interesse per i diritti degli esuli istriani, fi umani e 
dalmati costretti alla diaspora.
Conferenziere di abile dialettica, cultore di storia patria, Basile era una per-
sonalità molto nota in città per il suo impegno nell’ambito delle associazioni 
combattentistiche e d’arma.
Numerose e prestigiose le cariche da lui ricoperte: presidente della Federa-
zione Grigioverde delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, presidente 
dell’Associazione Nazionale Artiglieri d’Italia - Sezione di Trieste Istria e Dalma-
zia, Cavaliere dell’Ordine al Merito Civile di Savoia, Presidente della delegazio-
ne di Trieste delle Guardie d’Onore alle Reali Tombe del Pantheon, granatiere 
ad honorem dell’Associazione Nazionale Granatieri di Sardegna - Sezione di 
Trieste, socio onorario dell’Associazione Nazionale della Sanità Militare Italiana 
- Sezione di Trieste, commissario per la gestione della Casa del Combattente 
in piazza Oberdan.
Era inoltre insignito dell’onorifi cenza di Grande Uffi ciale al Merito della Repub-
blica Italiana.
In ambito istriano, indimenticabile e generoso combattente per l’italianità delle 
terre perdute, Riccardo Basile era presidente della Famiglia Polesana, socio 
onorario della “Fameia Capodistriana” e collaboratore del periodico “La Sve-
glia”, vicepresidente della Lega Nazionale e del Comitato per i Martiri delle 
Foibe nonché membro della Commissione Foibe presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.
Essendo egli garante del Parco della Rimembranza, fece restaurare alcune 
lapidi sul Colle di San Giusto e contribuì a dare giusto riconoscimento ai con-
nazionali morti nel 1946 a Vergarolla, Pola, con la promozione del cippo colà 
apposto.
Grande patriota, persona esemplare in signorilità e moralità, leone sincero e 
indomito come fu defi nito, Basile fu sempre presente alle manifestazioni orga-
nizzate per il Giorno del Ricordo.

Riportiamo, a conclusione, le toccanti parole scritte nel necrologio dal Consiglio 
Direttivo della Federazione Grigioverde e dai Presidenti delle trenta associazio-
ni Combattentistiche e d’Arma federate, parole che riassumono, senza alcun 
dubbio, la fi gura dignitosa e retta del generale:
Guida sicura del Consiglio, sprone rispettoso per le Associazioni e, per diciotto 
anni, tetragono custode dei valori e degli ideali più alti posti da Scipio Slataper 
e ragion d’essere della Federazione.
Il Militare, l’Uomo, il camerata fraterno, il cultore di storia patria, totalmente dedi-
cato alla causa giuliana istriana, fi umana e dalmata, rimane di esempio per tutti, 
con impegno d’onore a continuarne l’opera, anche nel Suo nome, per quanti 
con Lui hanno operato.

Lunedì 29 dicembre 2014, Cattedrale di San Giusto a Trieste
Le esequie funebri del gen. Basile con la celebrazione della santa Messa 

Lunedì 18 agosto 2014, colle di San Giusto a Trieste
Commemorazione del 68mo anniversario della strage di Vergarolla
Da sinistra il generale Riccardo Basile presidente della Federazione Grigio-
verde, il vicepresidente com. Giulio Staffi eri e il segretario Stefano Badalucco
(fotografi e di Franco Viezzoli)
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IN MEMORIA
DI TUTTI I GIORNALISTI MORTI NEL MONDO

S.O.M.S. COMUNITÀ DI ALBONA
FESTIVITÀ DI SAN SEBASTIANO 2015

La Società Operaia di Mutuo Soccorso,
Comunità di Albona, comunica che

DOMENICA 25 GENNAIO 2015

verrà ricordato a Trieste
il 415° anniversario della Notte degli Uscocchi.

Ci ritroveremo nella chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso in piazzetta Santa Lucia (Sant’Antonio Vec-
chio) alle ore 11.30 per la Santa Messa.
Farà seguito un pranzo presso un locale tipico di Trie-
ste per scambiare “quattro ciacole” e programmare i 
prossimi avvenimenti albonesi.
Chi desidera partecipare al pranzo è cortesemen-
te richiesto di darne conferma alla Segreteria della 
S.O.M.S. Grazie.

Forti! Fidenti! Intrepidi!

Ritorna, anche quest‛anno,
spettacolare come sempre!

CARNEVALE DEI BAMBINI
GIOVEDI 12 FEBBRAIO 2015

alle ore 15.30
nella sede di via Belpoggio 29/1.

Giochi, musica, animazione,
maschere a volontà!!!

Partecipate numerosi!!!

Nell’imminenza delle festi-
vità di fi ne anno, come da 
consolidata consuetudine, 
si sono ritrovati nella bella 
sede dell’Associazione del-
le Comunità Istriane molti 
ex alunni di Padre Damia-
ni, già ospitati nell’età gio-
vanile presso l’Opera da lui 
fondata a Pesaro.
È stato anche questo un 
incontro denso di genuina 
amicizia cementata da in-
delebili ricordi comuni.
Nel saluto d’apertura Lo-
renzo Rovis, segretario 
della Comunità, dopo un 
caloroso e deferente ricor-
do di Padre Damiani, dei 
suoi collaboratori e degli 
ex alunni recentemente 
deceduti, ha evidenziato le 
profonde motivazioni che 
suscitano il desiderio di ri-
unirsi degli ex alunni.
“Negli anni angoscianti del 
dopoguerra Padre Damiani, 
in qualità di cappellano mi-
litare, era venuto a contat-
to del dramma della nostra 
gente sradicata dalla pro-
pria terra e costretta all’e-
silio. Era stato fortemente 
colpito da tale catastrofe 
umanitaria e in particolar 
modo s’era impietosito del-
le tristi condizioni dei bam-
bini per i quali, tra mille 

Foto di gruppo degli ex alunni durante l’incontro natalizio

Manuele Braico, presidente 
dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, e Lorenzo Rovis, segre-
tario della Comunità istriana ex 
alunni di Padre Damiani, saluta-
no gli amici convenuti

Molti gentili lettori ci avvisano del forte ritardo nel ri-
cevere a casa “La nuova Voce Giuliana”.
Se, da una parte, questa segnalazione ci induce a pen-
sare che il quindicinale viene atteso e quindi letto con 
aspettativa e interesse (e ciò non può che farci piace-
re!), dall’altra ci rammarichiamo moltissimo del fatto 
che la Redazione tutta lavora sodo e spedisce il perio-
dico sempre in tempo.
A buon intenditore poche parole!!!
Certamente ci attiveremo per tali assurdi ritardi ma de-
sideriamo far sapere a voi lettori che il problema esula 
dalla nostra sfera di competenza.
Ci permettiamo, inoltre, di segnalare che nell’ultimo 
numero di dicembre e nel primo di quest’anno abbia-
mo inserito - assieme al Calendario 2015 - il bollettino 
di conto corrente postale quale promemoria per l’ade-
sione alla vostra… rivista preferita!
Grazie per il sostegno, la vicinanza e le numerosissime 
testimonianze di affetto che giungono in sede.
La vostra costante attenzione è, per noi tutti, un forte 
sprone a continuare su questa strada.

Il Direttore 

La signora Elvia Babich, presidente della Famiglia 
Istriana del South Australia, comunica che il governo 
australiano ha concesso di allestire una mostra riguar-
dante la storia dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia al 
prestigioso Museo di Adelaide.

Ora la signora Babich, attraverso le pagine de “La 
nuova Voce Giuliana”, chiede in prestito bandiere, 
stendardi, costumi, documenti, libri, materiale da po-
ter esporre nelle sale per arricchire tale rassegna.

Per qualsiasi informazione contattare la presidente 
all’indirizzo: bepi@friederich.ch

Comunità istriana ex alunni di Padre Damiani
Incontro natalizio 2014

diffi coltà, si prodigò da su-
bito per creare una struttura 
ove accoglierli. Sorse così 
a Pesaro la sua “Opera” 
che in pochi anni si ampliò 

diventati uomini maturi, 
molti  padri e nonni, siamo 
fortemente uniti nel ricordo 
grato per quanto ricevuto in 
anni davvero diffi cili”.
Padre Damiani ha operato 
fi n dall’inizio in stretta col-
laborazione con il C.L.N. 
dell’Istria, che provvede-
va a raccogliere a Trieste 
centinaia di bambini, al-
loggiati con le loro fami-
glie nei campi profughi ed 
in strutture estremamente 
precarie, e li accompagna-
va a Pesaro, affi dandoli alle 
cure amorevoli del genero-
so sacerdote pesarese.
Per questa altamente meri-
toria simbiosi collaborativa 
tra gli istriani del C.L.N. 
- da cui è derivata succes-
sivamente l’Associazione 
delle Comunità Istriane - e 
Padre Damiani, gli ex alun-
ni hanno deciso, anni or 
sono, di costituire la “Co-
munità istriana ex alunni di 
Padre Damiani” e di ade-
rire all’Associazione me-
desima, contribuendo fat-
tivamente alla sua attività 
istituzionale.
Una particolarità da rimar-
care di questa Comunità è 
che gli ex alunni sono origi-
nari da località di tutta l’I-
stria e pertanto idealmente 
la rappresentano tutta.
Alla riunione è intervenu-
to il presidente Manuele 
Braico che ha portato il suo 
saluto e quello dell’Asso-
ciazione.
L’incontro è proseguito 
in allegria attorno ad una 
tavola ben imbandita con 
gustose portate e con tradi-
zionali dolci natalizi. 

Lorenzo Rovis

sempre più tanto da poter 
ospitare contemporanea-
mente oltre 1.200 bambini.
Tra questi bambini c’era-
vamo anche noi, ed oggi 

La sala “don Bonifacio” con gli ex alunni

In occasione del Giorno del Ricordo
mons. Ettore Malnati parlerà su

MONS. ANTONIO SANTIN
E L’IMPEGNO PER I DIRITTI UMANI

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 2015 alle ore 18

nella sala dell’Associazione delle Comunità Istriane
in via Belpoggio 29/1
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La Comunità di Isola d’Istria, da sempre parte inte-
grante dell’Associazione delle Comunità Istriane 
con sede in via Belpoggio n. 29/1 a Trieste, co-

munica che il trimestrale ISOLA NOSTRA con sede 
in via XXX Ottobre n. 4 a Trieste alla fi ne del mese di 
dicembre 2014 ha cessato purtroppo la pubblicazione 
per le ragioni strettamente economiche ormai risapute 
da tutti i lettori isolani e non.
Il Direttivo della Comunità di Isola d’Istria - nella veste 
del suo segretario Mario Paolo Depase e del presidente 
cav. Umberto Parma - coadiuvati dal presidente dell’Asso-
ciazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, dal vi-
cepresidente dott.ssa Licia Giadrossi, dal segretario Bruno 
Liessi e con l’interessamento particolare del direttore de 
“La nuova Voce Giuliana” dott.ssa Alessandra Norbedo, 
comunica che il giornale ISOLA NOSTRA continuerà - 
anche se in forma sperimentare e ridotta - a titolo d’inserto 
ne “La nuova Voce Giuliana” a partire dal mese di marzo 
2015, mantenendo la sua trimestralità.

La chiusura di un giornale, quotidiano o periodico che 
sia, è sempre una cosa dolorosa in quanto rappresenta la 
fi ne di un percorso creativo e professionale di grande im-
pegno.
La notizia della cessazione della rivista ISOLA NOSTRA 
per me è stata un sincero dispiacere in quanto, ricevendo-
la a casa da molti anni, ho potuto constatare la costanza, 
la cura, l’amore che la Redazione e i collaboratori profon-
devano in ogni singola pagina.
Oggi, pertanto, auspico vivamente che  la collaborazione 
fra  “La nuova Voce Giuliana” e ISOLA NOSTRA sia fat-
tibile e concreta  affi nché il patrimonio di ricchezze stori-
che, culturali, sociali, artistiche di Isola d’Istria non vada 
perduto e dimenticato.

Alessandra Norbedo 

“Jera una volta a Cherso (Lussino, Neresine),
sul Quarnero…”
“A Cherso (Lussino, Neresine)
Where is Cherso (Lussino, Neresine), nono?”
“Zito, lassa che mi te conto a ti a pian dormi”.
El piccolo se calma, el ciucia el dito;
el nono, sotovose, conta ancora
le storie dei paesi de la bora.

A.P.

SERATA DI POESIA DEL RICORDO
DEDICATA ALLE ISOLE ABSIRTIDI

CHERSO e LUSSINO

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO 2015 alle ore 17
Sala “don Francesco Bonifacio” in via Belpoggio 29/1

Si leggeranno poesie dei cantori di Cherso (Meyra 
Moise, Giuliana Padovan, Aldo Policek, Dino Policek, 
Giuseppe Surdich), dei cantori di Lussino (Lucio 
Ferretti, Marco Martinolli, Estella Scarpa Ragusin, 
Luciana Chechi, Toni Piccini, Giammauro Siercovich, 
Giovanni de Colombis, omaggio a Giani Stuparich), dei 
cantori di Neresine (Rita Muscardin).

A conclusione della lettura il pubblico presente voterà 
tra quelle recitate la “sua” Poesia del Ricordo e la più 
votata sarà proclamata POESIA DEL RICORDO 2015.

MOSTRA DI TESTI E RICERCHE ICONOGRAFICHE

STOR I A DELL’ESODO
dal 1943 a Osimo

Associazione delle Comunità Istriane
sala “don Francesco Bonifacio”

Inaugurazione
mercoledì 11 febbraio 2015 alle ore 17

Il pubblico potrà seguire e ripercorrere i fatti tramite 
una ricostruzione rigorosa del periodo storico illustrato, 
in una sorta di racconto per immagini.
Quaranta fotografi e testimoniano, infatti, i luoghi e i 
personaggi della tragedia.
All’interno della mostra sono compresi testi e documen-
ti, tratti dal repertorio tradizionale e da giornali d’epoca.
La rassegna approda a Trieste dopo essere stata esposta 
a Milano, soprattutto a favore delle scuole medie e su-
periori (dal 2006 al 2013).
La mostra Storia di un esodo è curata dalla professores-
sa Nevia Gregorovich, esule parentina, pianista, pittri-
ce, storica delle vicende istriane.
Per anni, infatti, ha presentato la storia delle terre per-
dute all’Università della Terza Età a Milano e a Sesto 
San Giovanni, senza tralasciare i corsi dedicati all’arte 
dell’Alto Adriatico (arte bizantina, Aquileia e Grado, 
architettura istriana).

“ISOLA NOSTRA”
e “La nuova Voce Giuliana”

La pittrice piranese Nevia Gregorovich

L’ultimo numero del periodico trimestrale della Comuni-
tà degli isolani ISOLA NOSTRA, fondato da don Attilio 
Delise nel 1965, porta la data del 15 dicembre 2014 (anno 
50°, n. 399/400).
Le 54 pagine che lo compongono, caratterizzate da una 
grafi ca inconfondibile e da una impaginazione di imme-
diata lettura, sembrano voler salutare l’affezionato letto-
re attraverso un excursus della storia del periodico stes-
so - dall’anno di fondazione da parte di don Attilio alla 
continuazione della pubblicazione dopo la sua scomparsa 
avvenuta nel 1992 - attraverso le tradizioni e gli incontri 
annuali mai dimenticati (Pasquetta a Strugnano, San Do-
nato, la Madonna del Carmine, solo per citarne alcuni), 
attraverso il ricordo dei singoli, validissimi collaboratori 
ai quali tanta riconoscenza si deve per il contributo e l’a-
iuto dato.
E ancora i libri pubblicati, i monumenti e gli altari donati 
materialmente alla Città e alla Chiesa di Trieste, le foto dei 
sacerdoti che in cinquant’anni sono stati vicini agli isolani, 
infi ne i ricordi pieni di affetto e commozione di coloro che 
ci hanno lasciato.
1.959 abbonati hanno fatto vivere e crescere ISOLA NO-
STRA, entrando nelle case e nelle famiglie di quegli iso-
lani che - tramite la carta stampata - hanno mantenuto vive 
ed unite le proprie origini istriane.
Per salutare anche noi e rendere doveroso plauso a chi tan-
to si è prodigato in questi decenni per al rivista, riportiamo 
il messaggio pubblicato sulla prima pagina di ISOLA NO-
STRA a fi rma di Emilio Felluga e Attilio Delise.

Ai nostri affezionati lettori
Mentre eravamo impegnati a chiudere questa lunga espe-
rienza di ISOLA NOSTRA, leggendo le tante affettuose 
lettere di ringraziamento e di rammarico per la fi ne della 
rivista (parte delle quali troverete in queste pagine) e cer-
cando - come ci veniva suggerito da diversi lettori - qual-
che altra soluzione, magari via Internet, ci è giunta l’of-
ferta di aiuto da parte dell’Associazione delle Comunità 
Istriane di via Belpoggio.
Essa potrebbe - usiamo il condizionale in quanto abbiamo 
avuto solo una indicazione di massima - ospitare ciclica-
mente un supplemento con un certo numero di pagine in-
serito nella rivista quindicinale “La nuova Voce Giuliana”, 
edito dalla stessa Associazione e che da decenni aggiorna 
i lettori con notizie e attività delle varie Comunità istriane.
Esso sarebbe comunque realizzato - anche se con altra gra-
fi ca - secondo l’attuale schema di ISOLA NOSTRA, con 
notizie dei nostri conterranei, storie e leggende del nostro 
paese, avvenimenti lieti e meno lieti.
Tutto questo sembrerebbe facile ma la sua realizzazione 
non è possibile in breve tempo.
Tuttavia, sempre tenendo conto delle numerose telefonate 
di rammarico, degli incontri in sede o magari per strada e 
degli incitamenti continui che riceviamo, ci sentiamo in 
obbligo si tentare questo nuovo cammino, con la speranza 
di tenere ancora legata la nostra Comunità come l’abbia-
mo tenuta in questi cinquant’anni.
Se non dovessimo farcela, resterà in noi il rammarico 
dell’insuccesso ma la coscienza tranquilla di averci alme-
no tentato.
Con la speranza di ritrovarsi nei prossimi mesi, un fraterno 
abbraccio a tutti i lettori

Emilio Felluga
Attilio Delise



4 16 gennaio 2015La nuova

Queste “sartine”, che attive!!! Non bastava la fine del 2° Corso di TAGLIO&CUCITO con la creazione di portabili tailleurs, la sfilata 
in via Belpoggio che tanto successo ha riscosso, l’inizio del 3° Corso con la relativa creazione di abiti da sera. Fra un impegno e 
l’altro, la maestra Erminia Dionis Bernobi con le sue allieve è riuscita a fare un ulteriore défilé, una cena natalizia e, soprattutto, la 
pubblicazione del Calendario 2015, letteralmente andato a ruba. Se questa non si chiama… iperattività!!! Ma andiamo con ordine.

L’associazione socio-ricreativa “Roiano per tutti”, con la 
collaborazione del Comune di Trieste, Terza Circoscri-
zione, ha organizzato - dal 12 al 14 dicembre - la terza 
edizione della manifestazione “…aspettando il Natale a 
Roiano”, ospitata nel Comprensorio “ex Stock” nella via 
omonima.  
Una trentina di espositori hanno offerto ai visitatori 
un’ampia gamma di articoli - dall’artigianato amatoriale 
al mercatino dell’usato - unitamente alla Mostra fotogra-
fi ca e d’arte “Smile”, all’esposizione dei lavori dei piccoli 
alunni della Scuola per l’infanzia “L’Isola dei Tesori”, alla 
presentazione di una rassegna di presepi ad opera della ri-
nomata Associazione triestina “Amici del Presepio”.
Immancabili, in tale contesto natalizio, lo spettacolo di 
magia, una performance teatrale, il “Mercatino dei Bam-
bini” il cui ricavato è stato devoluto alla Croce Rossa Ita-
liana. Presenti, inoltre, a Roiano l’Associazione Donato-
ri di Sangue, l’Associazione O.n.l.u.s. “Università delle 
Liberetà” Auser di Trieste e l’Associazione O.n.l.u.s. “Il 
buon pastore”.
Invitate dall’associazione socio-ricreativa “Roiano per tut-
ti”, le partecipanti al 2° Corso “Taglia, cuci, indossa e… 
sfi la” insieme alla maestra signora Erminia hanno volen-
tieri accettato la proposta di ripetere la sfi lata di moda già 
collaudata nella sede dell’Associazione delle Comunità 
Istriane, lo scorso 25 ottobre.
Di fronte ad un pubblico incuriosito e partecipe, le mo-
delle ormai provette hanno indossato le proprie creazioni, 
ottenendo lusinghieri applausi.
Presentatrice della serata la prof.ssa Manuela Cerebuk, 
“garanzia” ormai certa di successo con il suo garbo nell’il-
lustrare la completezza di ogni abito.
Complimenti, quindi, a queste sarte e modelle non più in 
erba, che si avviano con maestria e professionalità a con-
cludere anche il 3° Corso di taglio e cucito.
Appuntamento alla prossima passerella!

Appuntamenti natalizi con “TAGLIA&CUCI”

Ma chi è mai questo Babbo Natale???
È piombato nella sede dell’Associazione delle Comunità 
Istriane in via Belpoggio, portando meraviglia e tanto, tan-
tissimo scompiglio!!!
Sicuramente, però, si è dimostrato buono e generoso do-
nando alle “sartine” dolciumi e leccornie, tanto per non 
sfatare il mito natalizio.
E alla fi ne, con grande sorpresa, ecco apparire da sotto il 
costume la maestra per eccellenza, la nostra Erminia Ber-
nobi, con tutto il suo morbin di qualità istriana.
Dopo le risate, la cioccolata, le foto di gruppo, venerdì 19 
dicembre le partecipanti al 3° Corso di TAGLIO&CUCITO 
hanno festeggiato l’avvicinarsi del Natale con una cena a 
base di ottima pizza ordinata direttamente a… domicilio.
Così si è creata un’atmosfera felice con piccoli gesti e tanti 
familiari sorrisi!

Trieste, Comprensorio “ex Stock”, venerdì 12 dicembre 2014
Veduta degli espositori durante la terza edizione della manifestazione 
“…aspettando il Natale a Roiano”

Foto di gruppo per le modelle in attesa della sfi lata

Passerella sul tappeto rosso La signora Erminia Dionis Bernobi, da sinistra, con la brava presenta-
trice prof.ssa Manuela Cerebuk e la signora Tea Bottino, valida orga-
nizzatrice della manifestazione

• • • • • • • •

Babbo Natale all’Associazione delle Comunità Istriane

Le partecipanti al 3° Corso di TAGLIO&CUCITO augurano Buon Natale

La maestra Erminia con le brave e diligenti sarte Maristella, Marta, 
Licia e Marinella

Venerdì 19 dicembre, sala in via Belpoggio
“Pizzata” per tutti e… tanta allegria!

Ma cosa c’è dentro i regali?
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2° CORSO “TAGLIA, CUCI, INDOSSA E… SFILA”
CALENDARIO 2015

Questo coloratissimo ed originale Calendario è stato pub-
blicato lo scorso dicembre per riassumere e testimonia-
re quanta passione ed impegno ci siano dietro il Corso di 
TAGLIO&CUCITO, giunto ormai al terzo appuntamento.
Fortemente voluto dalla maestra Erminia Dionis Bernobi, il 
Calendario 2015 raggruppa le fotografi e più belle scattate 
durante la sfi lata di moda che ha avuto luogo sabato 25 otto-
bre 2014 nella sede dell’Associazione delle Comunità Istria-
ne in via Belpoggio 29/1 a Trieste.
Il défi lé ha coronato il corso “Taglia, cuci, indossa e… sfi la!” 
rivolto principalmente alla creazione di tailleurs sartoriali.
Proprio dalla sfi lata sono tratte le foto delle singole parteci-
panti che compongono i dodici mesi dell’anno, nonché le foto 
di gruppo per la copertina e il collage per la pagina fi nale.
Gli scatti, opera di Marco Bernobi, rendono l’atmosfera elet-
trizzante che, in quel giorno, si respirava in Associazione.
Tutto da sfogliare e da ammirare, questo calendario, stam-
pato dallo Studio fotografi co “Foto OK” con la consulenza di 
Erminia Bernobi, Jessica Turk, Roberta Ceoloni e Alessan-
dra Norbedo.

Buon inizio anno a tutti i lettori,
senza dimenticare… ago e fi lo!!!

Corsiste: Federica Adolini, Marinella Arseni, Cristina Benve-
nuti, Nadia Cassio, Marta Clagnaz, Katia Codiglia, Maristella 
Crevatin, Anna Gagliardi, Francesca Masi, Luciana Paoletti, 
Lidia Paolettich, Nevia Pribac, Cristina Salvi, Viviana Schilla-
ni, Tiziana Scodellaro, Ingrid Stemberger, Violetta Stember-
ger, Licia Veneruzzo, Irene Zinna.

A TRIESTE
Sabato, 3 gennaio 2015, si è 
svolta a Trieste la tradiziona-
le celebrazione della festa del 
patrono di Cherso San Isido-
ro da parte dei chersini esuli. 
In realtà la ricorrenza cade il 
2 gennaio ma, per consentire 
di parteciparvi anche a chi la-
vora e vive lontano da Trieste, 
viene fi ssata nel fi ne settimana 
e preferibilmente il sabato. 
La cerimonia ha avuto inizio 
alle ore 16 con la S. Messa, 
celebrata da mons. Simeone 
Musich, di Aquilonia/Orlec, 
nella chiesa dei Santi Andrea e 
Rita  di via Locchi. Don Sime, 
come viene confi denzialmen-
te chiamato, nonostante la 
rispettabile età di 87 anni, a 
breve 88, gode buona salute 
e ha sostenuto il rito e i can-
ti col suo vocione stentoreo. 
Nell’omelia egli ha riassunto, 
secondo la consuetudine, la 
vita del Santo Patrono e non 
ha mancato di ricordare, sen-
za citarli nominativamente, i 
chersini che ci hanno lasciato 
nel 2014 e di invitare alla pre-
ghiera per loro. Ha poi parlato 
della festa tenutasi a Cherso, 
proprio il 2 gennaio. Dopo la 
Messa, i chersini esuli presen-

LA COMUNITÀ CHERSINA
FESTEGGIA IL PATRONO SAN ISIDORO

A TRIESTE E A CHERSO
teo Fillini (ora della stessa 
parrocchia) hanno assistito 
più di 150 chersini di Trieste 
e della regione. Dopo il Van-
gelo, l’Omelia di «S. Isidoro» 
col ricordo storico del Santo 
Vescovo, le cui spoglie ap-
prodarono nella nostra isola 
da Venezia, e la rievocazione 
delle cerimonie nella gotica 
chiesetta di sasso, incastona-
ta come una gemma nell’in-
trico delle calli tortuose. Alla 
conclusione del rito solenne 
tutti si sono radunati presso il 
Circolo dei Lavoratori, dove 
hanno discusso i temi proposti 
dal raduno di Padova ed han-
no rinvigorito il morale con 
i canti della tradizione. Non 
vogliamo essere indiscreti ma 
parrebbe che, oltre al morale, 
si fossero alzati anche i bic-
chieri”. 
Tutto come lo scorso 3 genna-
io salvo le presenze, ben lon-
tane attualmente dalle 150 e 
più del 1978.
È cambiata pure un’altra cosa: 
il luogo degli incontri. Per 
anni la Comunità non ha infat-
ti avuto una sua sede per cui 
la celebrazione della Messa e 
il successivo incontro convi-
viale si tennero generalmente 

membro di diritto del Consi-
glio Direttivo dell’Associa-
zione delle Comunità Istriane 
e la Comunità ha acquistato il 
diritto di usare la sua sede per 
le sue attività culturali, sociali 
e/o conviviali.
Pertanto, i tradizionali incon-
tri social-conviviali successivi 
alla festa del Patrono si svol-
gono da allora ad oggi nella 
sede dell’Associazione, in via 
Belpoggio 29/1, e la S. Mes-
sa viene celebrata nella vicina 
chiesa dedicata a Sant’Andrea 
e Santa Rita.

A CHERSO 
A Cherso la festa del Patrono è 
stata festeggiata con una San-
ta Messa solenne nel Duomo, 
dedicato alla Madonna della 
neve e non a S. Isidoro, a cui è 
invece intitolata una chiesetta 
romanica del XII secolo. La 
Messa è stata celebrata dall’ex 
parroco di Cherso don Jerko 
Valković, assistito da una de-
cina e di parroci e di sacerdoti 
nativi del paese.
Oltre all’aspetto religioso, la 
celebrazione della festa del 
patrono a Cherso ne ha avuto 
uno civile, costituito da una 
seduta straordinaria del con-
siglio comunale nel ristorante 
“Nono Francesco” cui hanno 
partecipato, oltre ai consiglie-
ri, numerose autorità civili 
e religiose. Nel corso della 
riunione il sindaco, Kristijan 
Jurjako, ha fatto il consuntivo 
dell’attività svolta dal Comu-
ne durante il 2014 e poi ha 
proceduto alla consegna di al-
cuni premi a partire dal “Fra-
ne Petrić”, il più alto ricono-
scimento culturale del paese, 
a Stevo Filinić, che ha diretto 
per diversi anni la Cresanka, 
ditta leader nel turismo, con-
tribuendo alla conservazione 
e promozione del patrimonio 
culturale dell’isola. 
Gli altri premiati sono stati 
Nada Zidaušek e Dubravko 
Balenović, cui è stato attri-
buito il riconoscimento “Pro 
Insula” per la conservazio-
ne del patrimonio storico di 
Cherso per aver tradotto e 
commentato il libro di Alberto 
Fortis su Cherso e Lussino nel 
XVIII secolo. La cittadinanza 
onoraria di Cherso è stata poi 
data a Mario Enrico Andretta, 
membro del Consiglio di Sor-
veglianza della ditta Cresanka 
per conto della società italia-
na “Agrituristica Lignano”, 
proprietario di maggioranza 
dell’azienda.
A proposito dell’intitolazione 
del 1° premio, noi esuli italia-
ni non dobbiamo dimenticare 
che Frane Petrić è il fi losofo 
e letterato italiano Francesco 
Patrizio, Patrizi o Patricio, 

Associazione delle Comunità Istriane, sabato 3 gennaio 2015
Alcuni dei presenti al convitto in onore del patrono San Isidoro

Sala “don Francesco Bonifacio” in via Belpoggio
Un gruppo di partecipanti all’incontro chersino 

ti e residenti a Trieste ed altri 
giunti da diverse parti d’Italia 
per l’occasione si sono avviati 
verso la sede dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane, 
in via Belpoggio 29/1, dove, 
grazie alla sollecitudine del 
consigliere Pavan e di alcune 
signore, è stato allestito un 
lauto banchetto, a cui i pre-
senti hanno fatto onore con 
allegria in mezzo a piacevoli 
conversari. Sono infatti queste 
- come l’annuale raduno e gli 
incontri estivi a Cherso - del-
le occasioni di incontro, che 
consentono di mantenere o 
riallacciare rapporti personali, 
sempre importanti anche nella 
nostra telematica epoca.
La celebrazione di sabato 3 
gennaio a Trieste, da parte de-
gli esuli, è stata la 38° essen-
dosi svolta la prima, sempre a 
Trieste, il 2 gennaio 1978.
Eccone la sintetica cronaca, 
che trascriviamo dalla raccol-
ta del periodico della Comu-
nità: 
“S. Isidoro Vescovo, patrono 
di Cherso,  è stato festeggia-
to nella sua ricorrenza del 2 
gennaio 1978 a Trieste nella 
Chiesa di S. Giacomo. Alla 
Messa, celebrata da don Mat-

nelle suddette sedi. Dalle po-
che e scarne cronache della 
celebrazione riportate dal pe-
riodico della Comunità, trag-
go che la Messa, dopo quella 
succitata, venne sempre ce-
lebrata da Padre Vitale Bom-
marco, che era pure il Presi-
dente della Comunità.
Nella cronaca del 1985 si se-
gnala che a rendere gli onori 
di casa della città erano pre-
senti  l’assessore Alfi eri Seri, 
già Vicesindaco di Trieste e 
notissimo scrittore d’arte e di 
storia, accompagnato dal so-
cio assessore comunale dott. 
Marino Colombis, mentre 
l’Unione degli Istriani è rap-
presentata dall’avv. Lino Sar-
dos Albertini. 
Padre Vitale rimarrà presiden-
te del sodalizio fi no al 2001, 
quando passerà il testimone a 
Carmela (Carmen) Palazzolo 
Debianchi. Questa, nell’ottica 
dell’unione del mondo dell’e-
sodo, colto il parere favore-
vole dell’Assemblea dei soci, 
chiederà l’adesione della Co-
munità di Cherso all’Associa-
zione delle Comunità Istriane, 
che verrà accolta nel 2003. 
Il segretario della Comunità 
di Cherso è con ciò divenuto 

come lui stesso si denomina, 
in una lettera a Baccio Valori, 
nel 1587, in cui esattamente 
così dice: “… L’anno 1529, 
a’ 25 d’Aprile, nacque Fran.
co Patricio in Cherso…”, lo 
stesso che, salvo alcuni viaggi 
in Spagna e a Cipro, trascor-
se tutta la sua vita in Italia 
fra Padova, dove completò i 
suoi studi, Venezia, Ferrara e 
Roma, in queste ultime due 
città insegnando fi losofi a pla-
tonica; che scrisse esclusiva-
mente in italiano e in latino e 
mai una parola in croato, che 
forse non conosceva nemme-
no. Egli è dunque una perso-
na nata a Cherso sotto la do-
minazione della Repubblica 
marinara di Venezia, dove si 
parlava la lingua italiana del 
tempo e il fatto di essere nato 
a Cherso, oggi in Croazia, non 
lo rende croato come la ver-
sione del suo nome oggi adot-
tata a Cherso farebbe pensare. 

Carmen Palazzolo Debianchi

Il celebrante don Simeone Mu-
sich nella chiesa dei Santi Andrea 
e Rita in via Locchi

AUGURIO
L’anno nuovo che rivarà
che el ne porti ore bone
salute e serenità.
Cò tornerà la primavera
che l’aria sia dolce e leggera.
El sol dell’estate
scaldi i nostri cuori,
che sparissi ansie e dolori.
L’autunno passarlo
in compagnia
col calor dell’affetto
e dell’amor
che porti via la malinconia.
E co tornerà l’inverno
che vegni pur la neve
pian, pian…
ma sarà lo stesso bel
star insieme, volerse ben
e darse… una man.

Alma Petrigna
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“Diamo il benvenuto a tutti i presenti 
all’incontro dei Visignanesi per la fe-
sta degli auguri di Natale e per l’Anno 
Nuovo.
Come diciamo sempre, fi nché avremo 
la forza e la salute continueremo con 
le nostre iniziative.
Ringraziamo i nostri Paesani venuti 
da Visignano ed un augurio va al nuo-
vo Presidente della Comunità degli 
Italiani, la giovane e bella Floriana 
Bernobich che ha sostituito il bravo 
Erminio Ferletta il quale - per ragio-
ni anagrafi che - ha voluto passare la 
mano, e naturalmente a tutti i consi-
glieri presenti.
Ringiovanire vuol dire avvenire, sen-
za i giovani non c’è futuro e il mondo 
degli istriani ha proprio questo pro-
blema.
Un saluto da parte di Plinio Rigutto, 
da Giuliana Zelco con il consorte, da 
Alfredo LoMastro, da Piero Decleva, 
dalla dott.ssa Carla Leporati moglie 
di Angelo Turrin abitante a Santa 
Margherita Ligure e, infi ne, dai co-
niugi Sergio e Ketty Fortuna che sem-
pre fanno omaggio di belle confezio-
ni fl oreali per le signore presenti. Tali 
confezioni sono eseguite personal-
mente dalla signora Ketty, alla quale 
auguriamo una pronta guarigione”. 
Questo caloroso benvenuto ha accolto 
i partecipanti alla festa natalizia orga-
nizzata dalla Comunità di Visignano 
d’Istria in esilio, sabato 13 dicembre, 
nella bella sala di via Belpoggio.
All’inizio è intervenuto il direttore 
de “La nuova Voce Giuliana” dott.ssa 
Alessandra Norbedo che ha ringrazia-
to del gentile invito.
Impossibilitata a fermarsi a causa di 
vari impegni, ha formulato a tutti i 
migliori auguri di Buon Natale e Se-
reno Anno Nuovo.
Poi è stata la volta della nostra Se-
gretaria Maria Stella Pocecco che ha 

ringraziato tutti per la partecipazione 
alla festa, in modo particolare i com-
paesani giunti da Visignano sempre 
presenti.
Col tempo e con l’età il numero dei 
partecipanti si assotiglia, però è im-
portante che il ricordo rimanga sem-
pre vivo. Non manca mai l’intervento 
del nuovo presidente dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane Manuele 
Braico il quale - in tutte le cerimonie 
- è sempre vicino ai visignanesi.
Anch’egli ha formulato gli auguri a 
tutti i presenti e si è rallegrato nel ve-
dere alcuni componenti del consiglio 
della Comunità degli Italiani di Vi-
signano; ha inoltre promesso loro di 
aiutarli nei limiti delle sue possibilità, 
data la sua carica di vicepresidente 
dell’Università Popolare di Trieste.

Festa natalizia
della Comunità di Visignano d’Istria in esilio

Parpagnacchi che passione!
Questa bella ricetta è giunta da Cagliari.
Le autrici sono delle nipotine che hanno voluto ricordare i loro non-
ni materni: Giulia e Roberto.
La nonna era una Busecchian di Albona ed il nonno Steidler un 
triestino di origine austriaca.
Si sposarono nella bella chiesa di Albona. Roberto lavorava nella 
miniera di Arsia, in qualità di perito minerario. Col tempo si trasferì 
in parecchie località minerarie italiane, infi ne si fermò a Cagliari.
Dalla loro unione nacquero tre fi gli: Anna Maria, Nives ed Enrico.
Tutti e tre si sono sposati e dalle loro unioni sono nati ben otto 
nipoti.
La più tradizionalista è Nives, che si è sposata col dottor Casini ed 
ha avuto tre fi gli, dei quali una è dottoressa e lavora nell’ospedale 
cittadino, dove lavorava il padre.
Nives ama molto l’Istria ed ha voluto fare i dolci albonesi: i caratte-
ristici parpagnacchi.
Ogni anno a Natale, con l’aiuto delle nipoti, ne fa parecchi e gene-
rosamente li dona ai parenti.
Grazie alla bravura di Nives questo dolce è conosciuto anche a 
Cagliari.

Mariella Olivieri Ongaro

Associazione delle Comunità Istriane, sabato 13 dicembre 2014
La Comunità di Visignano d’Istria in esilio raccolta per gli auguri di Natale

Successivamente è stata chiamata sul 
podio la vicepresidente della Comu-
nità degli Italiani signora Floriana 
Bernobich Zigovich che, commossa, 
ha ringraziato per l’ospitalità ed ha 
promesso di mantenere dei buoni rap-
porti con gli esuli. 
Un grazie particolare va alle gentil si-
gnore per aver arricchito la festa con i 
dolci nostrani.
Tra tutte le signore sono state sorteg-
giate tre che hanno ricevuto dei bei 
cesti natalizi.
Per ultimo vogliamo ricordare a chi 
fosse interessato che - su segnalazio-
ne del nostro consigliere Vito Rusa-
lem - la nostra Comunità di Visignano 
d’Istria in esilio è presente su Inter-
net con il seguente nome “ Visignano 
d’Istria-Flickr”.
In poco più di due anni abbiamo regi-
strato mille tra documenti, foto, per-
gamene, libri, curiosità e storia sulla 
vita passata nonché 192.000 visualiz-
zazioni.
Il merito va ai cugini Adriano Lego-
vich e Dario Prodan esperti di com-
puter, con la sollecitazione di Walter 
Bernes.
Un pensiero affettuoso viene rivolto a 
tutti i Visignanesi che hanno lasciato 
questo mondo.
La bella musica ha rallegrato la festa 
natalizia con la speranza di ritrovarci 
il prossimo anno; ancora grazie a chi 
ha contribuito affi nché la festa riu-
scisse nel migliore dei modi.

Mariella Olivieri Ongaro 
Vito Rusalem

La signora Antonia Benussi Rusalem vin-
citrice del terzo premio natalizio

Il direttore del quindicinale “La nuova Voce Giuliana” dott.ssa Alessandra Norbedo 
porta il saluto ai convenuti (fotografi e di Mariella Olivieri Ongaro)

Il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico, da sinistra, 
con la vicepresidente della Comunità degli Italiani signora Floriana Bernobich 
Zigovich, i visignanesi Vito Rusalem e Maria Stella Pocecco



16 gennaio 2015 7La nuova

Note tristi Ricordiamoli

Elargizioni

È mancato sorprendendo tutti, secondo 
il suo stile

LUCIO SERGI

personaggio su cui le leggende hanno 
buona presa, soprattutto per i modi che 
aveva di raccontare storie e avveni-
menti e di affermare le proprie opinio-
ni, che erano sempre una sorta di presa 
di posizione.
Caro amico dei miei genitori fi n da 
quando loro erano giovani esuli e lui 
triestino fi glio di istriani, i suoi modi 
erano molto spesso poco o tanto fuori 
misura, nel bene e nel male. Si raccon-
ta, per esempio - e non ho motivi per 
dubitare - che dormisse sul cornicione 
dell’appartamento di via Geppa in cui 
era in subaffi tto con Licia, sposi ancor 
freschi, per il gran caldo agostano. Ma 
d’altra parte, sempre in quegli ultimi 
anni ‘50 e inizio ‘60, era premurosis-
simo con mia madre, che, già con le 
prime doglie del parto, si attardava a 
raggiungere l’ospedale, la sera del pri-
mo dell’anno.
Ma di allora non mi ricordo (!) e inve-
ce ricordo benissimo la 128 rally, sil-
houette snella, bianca con fascia nera 
sul fi anco, bellissima!… non certo 
familiare (e lui ci portava la famiglia: 
cinque persone di cui tre crescevano e 
avrebbero voluto pure mettere qualche 
vestimento in valigia, quando si anda-
va in ferie - ma non c’era posto - che 
discorsi!).
Ma come fi lava!!!
Con la compagnia viaggiavamo sem-
pre in carovana, ma per vedere l’auto 
dei Sergi non occorreva mai voltarsi 
indietro, come per gli altri, a turno: era 
sempre davanti! 
Lucio tagliava le curve che scendevano 
da Covedo come una sforbiciata e Li-
cia - costantemente spasimada, come 
non capirla! - scendeva dall’auto pal-
lida come un cencio, specie se prima 
della corsa c’era stato qualche bicchie-
re o bicchierino, che aveva reso la voce 
di Lucio ancor più tonante del solito 
e magari aveva visto imporsi anche 
l’autorità di zio Sergio, per bloccare le 
mescite.
Uomo dal fi sico imponente e dalle forti 
passioni, barba nera e baffi  curati, Lu-
cio le passioni le assecondava, costi 
quel che costi, e ne faceva partecipe 
“la compagnia”.
A un certo periodo della sua vita ci fu 
l’astronomia, credo, e allora tutti siamo 
andati in via Capodistria: Margherita 
Hack aveva ancora da nascere quando 
Lucio sistemava un gran telescopio sul 
terrazzo di casa per guardare, ricordo 
una notte d’estate, non so quale pianeta 
o satellite. Una festa per noi ragazzini, 
poco abituati a incontrarci di sera, ma 
che urli e che fuggi fuggi quando, dopo 
aver messo l’occhio nel cannocchiale, 
qualcuno di noi ha urtato il cavalletto, 
spostando l’obiettivo che con tanta pa-
zienza e dispendio di tempo lui aveva 
fi ssato!
Mi rendo conto di aver fatto largo uso 
di numerosi punti esclamativi: non mi 
era mai accaduto prima e credo che 
non mi accadrà in seguito. Lucio era 
un punto esclamativo vivente.
Crescendo, poi, me lo ricordo anche 
generoso. Con la Comunità di Collal-
to-Briz-Vergnacco a cui non faceva 
mancare il notevole sostegno, con le 
parole di incoraggiamento nei miei 
confronti quando tentennavo ad intra-
prendere strade associative “istriane”: 
dovere morale, intendeva!
È stato un uomo indubbiamente affa-
scinante e fortunato con le donne, fi n 
quasi all’ultimo della sua lunga vita, 

Sovignacco, 27 maggio 1884
Ginevra, 29 luglio 1974

ANGELA SMOKOVICH
ved. BILOSLAVO

Federico Dal Col ricorda, assieme alla 
cara mamma Emma, anche la zia del 
nonno Angela (“zia Angelica”) a qua-
rant’anni dalla sua scomparsa.
La vediamo in questa foto scattata al 
Parc de la Grange a Givevra il 3 luglio 
1929.

Il 15 gennaio 2015 ricorre il quarto an-
niversario della scomparsa di

CARLO CERNECCA

nato a Bogliuno il 15 novembre 1922.
La moglie, i fi gli e i nipoti lo ricorda-
no con immutato affetto per le grandi 
qualità umane unite alla passione pro-
fessionale.

Cap. GIOVANNI VALDINI

Albona, 30 luglio 1903
Recco (Ge), 22 gennaio 1980

LUCIA ZULIANI ved. VALDINI

Albona, 14 dicembre 1914
Padova, 1 dicembre 2002

Li ricordano con immutato affetto il 
fi glio Massimo, la nuora Liliana ed i 
nipoti Diego e Andrea.

mi pare. Forse non si può dire vice-
versa. Ma è per mezzo di Licia che  la 
sua esistenza ha avuto un senso forte, 
con la discendenza dei tre fi gli maschi, 
bravi e coraggiosi, schietti nel profon-
do come lui e anche come Licia stessa: 
questo, io credo, avevano in comune.
Pensando a lei, mi impensierisce un po’ 
che l’abbia raggiunta: spero che non si 
sia presentato come quella volta, sul-
la spiaggia di Grado, con una gallina 
ruspante da spennare e arrostire… Ma 
sono quasi certa che si è fatto avanti, 
ora, con un gran mazzo di fi ori, come 
non dimenticava di fare nelle occasio-
ni e nei loro anniversari, permettendo 
solo allora alla sua sensibilità di uscire 
allo scoperto. 
E, a rassicurarmi per Licia, penso che 
anche adesso non sono soli: là c’è mio 
papà, santolo Olinto e santolo Rino e 
tanti altri che lo mitigavano. 
E zio Sergio, che el ghe dirà de “no far 
longhi!!”.

Chiara

Lunedì 17 novembre 2014 è volata tra 
gli angeli

EMMA FABRIS ved. DAL COL

Emma è nata a Rozzo il 22 novembre 
1938, fi glia di Ermenegildo Fabris e di 
Milka Pauletić.
Il papà, sempre aiutato dalla mamma, 
possedeva lì la bottega di calzolaio ed era 
un abilissimo confezionatore di scarpe 
nonché creatore di raffi nati modelli.
Emma vive un’infanzia spensierata a Roz-
zo con i genitori e con la nonna Nina (An-
tonia Smokovich).
All’età di nove anni, in seguito alle vicen-
de del dopoguerra, con la famiglia viene 
a Trieste dove il papà aveva trasferito la 
sua attività. Compiuti gli studi di ragio-
neria all’Istituto “Gian Rinaldo Carli” di 
Trieste, rileva la bottega del papà in cui 
lavorerà fi no alla pensione. 
Si reca spesso in visita alla zia Emma che 
vive a Senigallia e alla zia del papà, Ange-
lica, che sta a Ginevra.
Nel 1973 si sposa con Diego Dal Col, di 
Conegliano, funzionario delle Ferrovie 
dello Stato, che abitava nel palazzo di 
fronte al suo.
Nel 1976 nasce l’adorato fi glio Federico, 
che ha studiato a Trieste Scienze Politiche, 
Archivistica e Lingue Straniere.
Nel 1997 scompare prematuramente il 
marito Diego, sconfi tto da un male incu-
rabile. 
Anche dopo la pensione Emma era sem-
pre attiva e si teneva sempre aggiornata 
su tutto. Con la mente tornava spesso a 
Rozzo, pensava al suo asinello Bigio, alla 
sua casa distrutta da un bombardamento 
tedesco durante la guerra e ai felici anni 
del “Carli”.
Frequenti erano i viaggi in Grecia, nella 
terra di Omero, durante il periodo di stu-
dio di Federico.
Ultimamente, purtroppo, è stata costretta a 
convivere con vari problemi di salute. Era 
aiutata tutti i giorni da Federico, che ora 
sente un incolmabile vuoto.
Nella foto la vediamo giovane col piccolo 
Federico, a Scomigo di Conegliano, in-
cantevole paese natale del marito Diego.
Sarà sempre nel cuore di Federico, dei 
cugini della Slovenia, dei parenti di Die-
go che vivono a Trento, in Germania e 
nell’amato Veneto, degli amici di una vita 
di Senigallia e di tutti coloro che le hanno 
voluto bene.

La Comunità di Pinguente, Rozzo, Sovi-
gnacco si associa affettuosamente al do-
lore del fi glio Federico per la scomparsa 
della cara signora Emma.  

Lontano dalla sua amata Visignano d’I-
stria nel gennaio 2015 è deceduto a Sta-
ranzano (Gorizia)

LIVIO BERNOBICH

La Comunità di Visignano d’Istria in 
esilio ricorda commossa il suo ex con-
sigliere.

Nell’ultima quindicina ci sono pervenu-
te le seguenti elargizioni:

Federico Dal Col in memoria della 
mamma Emma Fabris ved. Dal Col e del-
la zia Angela Smokovich ved. Biloslavo 
euro 100,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

la Comunità di Visignano d’Istria in 
esilio in memoria di Livio Bernobich 
euro 25,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

Armando Cernecca in memoria del 
papa Carlo euro 50,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;

Maria Cicovin in memoria della mam-
ma Regina (Gina) Cicovin euro 10,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Alba Papo ved. Crevatin in memoria 
del marito Giuseppe Crevatin euro 30,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Nello Depangher in ricordo di Angelo 
Turrin e Bertino Buchich euro 30,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Giulio Maier e Luigia Binda in memo-
ria del prof. Bruno Maier euro 50,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Tullio Simoni in memoria di Concetta 
Viscovich Simoni euro 50,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Romano Gardossi in memoria del fra-
tello Sergio Gardossi euro 10,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

Bruna Furlani in memoria del marito 
Nino Furlani euro 20,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;

Nives Radin in memoria della santola 
Antonia Dodich Stancich con infi nito 
rimpianto euro 50,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;

Lucia Ocovich Conforti euro 10,00 a 
favore della Comunità di Buie d’Istria;

Bruno Giuressi euro 10,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Valerio Rusconi euro 30,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Gustavo Serpi euro 40,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Tullio Rensi euro 30,00 a favore de “La 
nuova Voce Giuliana”;

Giovanni Ritossa euro 30,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Alida Neffat Frizzo euro 30,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

Rodolfo Fillich euro 30,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;

Alberto Fratantaro euro 20,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”;

Giannino Marsich euro 30,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana”.

Si ringraziano sentitamente
i generosi oblatori.

•

13 gennaio 1999  -  13 gennaio 2015
In occasione del sedicesimo anniversa-
rio della scomparsa della cara moglie, 
mamma, suocera e nonna

IDA BRAIUCA in TESSAROLO

la ricordano a tutti coloro che la conob-
bero e le vollero bene il marito Aurelio, 
i fi gli Giorgio, Enzo e Maurizio, le nuo-
re Vitalba e Anna, i nipoti Marco, Mat-
teo, Annalisa, Alice ed Andrea Sophie. 

1992  -  2015
GIUSEPPE CREVATIN

da Buie d’Istria

Lo ricordano con immenso affetto la 
moglie Alba Papo, i fi gli Maristella e 
Franco con i fi gli e i nipoti.

Il 17 gennaio ricorreva l’ottavo anni-
versario della scomparsa di 

REGINA (GINA) CICOVIN

La ricordano con immutato affetto la 
fi glia Marisa, il genero Bruno, i parenti 
e gli amici tutti.

Il 3 gennaio ricorreva il ventesimo an-
niversario della scomparsa di 

MODESTO BULIAN

Lo ricordano con immutato affetto i fi -
gli Renata e Luciano, la nuora Fiorella 
e i parenti tutti.
La Società Operaia di Mutuo Soccor-
so - Comunità di Albona si unisce nel 
ricordo del caro concittadino.

•

•

•

•

•



Natale, tempo di auguri, di affetti, di riunioni conviviali at-
traverso le quali rinsaldare antichi legami con rinnovato 
spirito d’amicizia.

E così è stato anche per la grande famiglia dell’Associazione 
delle Comunità Istriane che si è data appuntamento domenica 
14 dicembre 2014 per festeggiare assieme la tradizionale ricor-
renza chiamata Torno el fogoler.
Alle ore 16.30, nella chiesa dei Santi Andrea e Rita in via Locchi, 
il parroco don Valerio ha celebrato la Santa Messa accompa-
gnata dal Coro dell’Associazione, diretto dal maestro dott. David 
Di Paoli Paulovich.
Con la consueta bravura il Coro ha eseguito la Messa di Santa 
Lucia di L. Bottazzo (Kyrie, Sanctus, Benedictus, Agnus Dei) 
nonché alcuni canti natalizi che si eseguivano nelle chiese 
istriane (Pastori festeggiate, la pastorella Nel rigor d’un aspro 
inverno, cantata a Pirano e a Trieste, Venne l’angelo dal cielo 
secondo l’uso di Valle e di Rovigno).
Poi tutti i convenuti si sono diretti nella accogliente sala di via 
Belpoggio, addobbata con festoni e corone natalizie grazie alla 
bravura dell’isolano signor Sergio Davia, senza il cui prezioso 
aiuto la buona conduzione della sede non avrebbe luogo.
Ogni anno, nel mese di dicembre, viene appesa sulla parete in 
fondo alla sala maggiore dedicata a don Francesco Bonifacio 
la bellissima tela dipinta dall’amico cav. Umberto Parma e raffi -
gurante proprio il fogoler istriano dal quale il nome della festa. 
Questo quadro, creato da Berto con il cuore per l’Associazione, 
ci accompagna ormai da anni e fa da sfondo colorato e avvol-
gente alla nostra piacevole riunione di Natale.
Pertanto, domenica 14, di fronte ad un pubblico numerosissimo 
ed affi atato - alla presenza di alcune autorità cittadine fra le quali 
il consigliere regionale Bruno Marini e i consiglieri comunali Ma-
nuela Declich e Paolo Rovis - hanno preso la parola il presiden-
te dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico e il 
direttore de “La nuova Voce Giuliana” Alessandra Norbedo per 
dare il benvenuto ai gentili ospiti, illustrare loro le future manife-
stazioni del sodalizio, relazionare circa la buona salute del quin-
dicinale, organo di stampa che unisce gli istriani della diaspora.
Anche il consigliere Marini ha quindi portato il suo saluto, com-
plimentandosi vivamente sia con il Direttivo dell’Associazione 
sia con la Redazione del giornale per il notevole livello delle 
attività svolte e per la vivacità di temi che contraddistingue “Voce 
Giuliana”, augurando con sincerità buon lavoro ad entrambi.
Attestazioni di stima, queste, che sicuramente danno impulso e 
sprone a continuare con ancor maggiore impegno sulla strada 
intrapresa.
La festa Torno el fogoler senza il repertorio di canti natalizi non 
sarebbe più la stessa!
E quindi, dopo i discorsi uffi ciali, spazio al bravissimo Coro 
dell’Associazione delle Comunità Istriane il quale ha letteral-
mente deliziato gli ascoltatori con alcune melodie rinomate: 
Adeste Fideles, Siam pastori e pastorelle (secondo la versione 
di Barbana trascritta da don Radole), Laetentur coeli del boemo 
Wrattnik che si cantava a Dignano, Pirano e Rovigno.
Non viene mai ringraziato abbastanza il maestro del Coro dott. 
David Di Paoli Paulovich per l’impegno, la costanza e la pas-
sione che trasmette ai coristi, le cui esecuzioni - di volta in volta 
- accompagnano con lustro le attività associative.
La signora Alma Petrigna, componente del Coro e simpatica 
attrice, ha infi ne recitato un piccolo divertissement riguardan-
te… il pagamento dell’IMU da parte anche della Sacra Famiglia!
Applausi scroscianti e tante risate hanno sottolineato tale alle-
gro intervento.
La festa natalizia di quest’anno ha visto un graditissimo ritorno 
in sede di un amico già conosciuto dall’Associazione. 
Il violinista Alberto Godas di origini istriane, già esecutore di ap-
prezzati concerti in via Belpoggio alcuni anni or sono, è tornato 
ad allietare il pubblico natalizio in coppia con la pianista padova-
na Sonia Cugini, dando così prova delle loro notevoli capacità 
musicali.
Il duo Godas-Cugini ha eseguito la Sonatina in Sol Minore di 
Franz Schubert, la Sonata op. 78 1° movimento di Johannes 
Brahms, Oblivion di Astor Piazzolla e Valse Carmin di Max 
Jurcev.
Sorpresa fi nale, proprio sulle appassionate note di Piazzolla e 
Jurcev, due ballerini di tango argentino hanno incantato la pla-
tea con i loro passi di danza avvolgente e sensuale.
Il maestro Oliver Beck e la signora Alessia Favretto - fra un ocho 
e una sacada - hanno dato prova del loro affi atamento, invo-
gliando così altre coppie di danzatori a scendere in pista per una 
milonga improvvisata.
Il tradizionale rinfresco con scambio d’auguri ha concluso que-
sta riuscitissima serata all’insegna del canto, della musica e del 
ballo, dando così appuntamento ad altre occasioni di pari inten-
sità emotiva.

A.N.

Domenica 14 dicembre 2014, sala “don Francesco Bonifacio”
Il numeroso pubblico presente alla festa

Il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane diretto dal 
maestro dott. David Di Paoli Paulovich

Il violinista Alberto Godas con la pianista Sonia Cugini

Auguri di buon proseguimento d’anno ai nostri lettori da, a 
sinistra, Erminia Dionis Bernobi, Alessandra Norbedo, Paolo 
Rovis, Manuele Braico, Manuela Declich

Calorosi applausi a tutti gli artisti

Foto di gruppo a fi ne serata
(da sinistra i consiglieri comunali Manuela Declich e Paolo Rovis, 
il presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele 
Braico, la pianista Sonia Cugini, il violinista Alberto Godas, i 
ballerini di tango Alessia Favretto e Oliver Beck)

La milonga improvvisata in sede (foto di Alessandra Norbedo)
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8 16 gennaio 2015La nuova

Festa di Natale
con canto, musica e balloTorno el fogoler

Dal palco i saluti del consigliere re-
gionale Bruno Marini, del presiden-
te dell’Associazione delle Comunità 
Istriane Manuele Braico, del diret-
tore de “La nuova Voce Giuliana” 
Alessandra Norbedo

I bravissimi ballerini di 
tango argentino maestro 
Oliver Beck e la signora 
Alessia Favretto


